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LA SCHEDINA DI FULVIO BERNARDINI &, v. 
Quando Franchi, dopo la disfatta 

di Stoccarda, mi chiese di prendere 
in mano la nazionale puntai su gente 
con i cosiddetti « piedi buoni ». 

Le proposte di Carrara, che in Ger 
mania era stato l'accompagnatore uf­
ficiale della nazionale, erano due: o 
mandare tutti a casa ed iniziare con 
una formazione giovane oppure rin­
sanguare la vecchia squadra. Il con­
siglio federale optò per la seconda sa 
luzione. Compito che mi accollai con 
molto entusiasmo. 

Qualcuno disse che ero arrivato con 
almeno venti anni di ritardo a co 
prire la carica di C.T.. Lo ringrazio 
ancora della slima. Comunque, attra­
verso una numerosa serie di selezioni 
e trovando il coraggio di lasciare a 
casa qualche e santone », qualcosa riu­
scimmo a tirare fuori e quel qualcosa, 
.se non vado errato, ci ha dato dei 
buoni frutti nel recente « Mundial » 
che avremmo anche potuto vincere. 
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Ora mi si chiede di presentare l'ot­
tava giornata del girone di ritorno e 
allo stesso tempo di indicare anche i 
probabili risultati. E' da una vita che 
sto nel calcio: la prima partita in 
nazionale la giocai ii 22 marzo del 
1925 a Torino. Incontrammo la Fran­
cia e vincemmo con un risultato ten­
nistico: 7 a 0. 

Con la maglia azzurra ho giocato 
altre 25 partite ed ho segnato anche 
3 gol. Poi non coincidendo le mie idee 
calcistiche con l'allora C.T. Pozzo mi 
tirai da una parte, prosegui a giocare 
ed iniziai il mestiere del giornalista. 
Cosa che ho fatto a periodi, quando 
cioè non ho allenato una squadra. 

Ed è proprio perché oltre ad essere 
stato prima giocatore, poi giornalista 
e allenatore che il mio è un giudizio 
€ tecnico » e... di conseguenza le pro­
babilità di fare un bel 13 da tanti 
milioni sono quasi impossibili. Comun­
que mi ci provo. Non per un €13» 
milionario, ma per una « schedina » 
vincente. 

E poiché la « schedina » prevede co­
me prima partita Bologna-Atalanta. 
una gara difficilissima, sono per un 
1 secco. Il Bologna (squadra con la 
quale nella stagione 1963-64 vinsi il 
titolo) ha bisogno di punti. Io dico 
uno dentro il cuore ma ci potrebbe 
scappare anche un X: i bergamaschi 
sono in ascesa. 

Per Catanzaro-Ascoli uno fisso. Non 
ci sono storie: la compagine di Moz­
zone, anche contro la Fiorentina, ha 
dimostrato di sapercela fare. Fra V 
altro Mozzone, non perché è romano. 
è uno di quei tecnici che prediligo. 

Lazio-Inter X: i laziali hanno vinto 
di fortuna contro la Roma nel *der 
b;i » e l'Inter si è fatta rimontare 
di due gol in 10 minuti. Fuori casa i 
€ nerazzurri » sono assai più forti. 

Milan-Vicenza X: il Milan è un po' 
affaticato ed è costretto a giocare 

sema elementi importanti ed intelligen­
ti come Rivera ed Antognoni. Il Vicenza 
è squadra molta vivace, ha dei punti 
di riferimento importanti, un infetti-
gema di gioco notevole ed è appunto 
per tutte queste ragioni che sono per 
un pareggio. Comunque ci potrebbe 
stare anche un X-l-2. 

Napoli-Avellino: credo che finalmen­
te i napoletani riusciranno a centrare 
l'obiettivo. Il Napoli pratica un buon 
gioco. Mi dispiace per Rino Marchesi 
che stimo come tecnico ma sono per 
l'uno fisso. v 

Perugia-Roma: la mia squadra. 
quella « giallorossa », è giù di corda. 
Ho saputo che ha giocato con troppa 
leggerezza nel « derby ». I suoi gio­
catori sono ragazzi disponibili per com­
mettere errori sulla metà campo; er­
rori che hanno pagato a caro prezzo. 
Il Perugiì è squadra che gioca un 
calcio a tutto campo. Conosco bene 
Castagner, so cosa pensa del calcio 
e come fa giostrare la sua squadra. 
Il suo obiettivo, in questo momento. 
non è solo tentare di raggiungere il 
Milan ma di finire il campionato im­
battuto. Se qualche giocatore dovesse 
pagare lo sforzo la Roma potrebbe an 
che pareggiare, ina ci credo poco. Met­
to un X 1 perché nel cuore ho i 
colori della Roma. 

Poco prima parlavo del Perugia e 
di Castagner: il tecnico veneto punta 
molto all'imbattibilità. vorrebbe supe­
rare il record raggiunto dalla Fioren­
tina l'anno in cui (1955-56) la squadra 
viola, che io guidavo, vinse lo scu­
detto. Però quell'anno il campionato 
era a 18 squadre e non a 16 e Ca­
stagner non lo potrà battere: perdem­
mo una sola partita, l'ultima a « Ma­
rassi » contro il Genoa. 

Torino-Juventus: anche qui sono per 
un bel pareggio. Il Torino è andato 
bene a Vicenza anche senza Pulici ma 
sicuramente nel € derby» dèlia Mole 

non troverà un portiere come Galli: 
ha preso tre gol — compréso quello 
realizzato da C. Sala ed annullata dal­
l'arbitro — alla stessa maniera; sem­
brava che la televisione ripetesse la 
stessa azione. Io dico che il Torino ha 
fatto come il Milan: ha pareggiato 
orazie al portiere avversario. 

Verona-Fiorentina: 2. Non si discu­
te. Il Verona gioca bene perché non 
ha problemi ma non vince. Mi di­
spiace per il mio caro Beppe Chiap-
pella ma d'altronde quando il mate­
riale è inferiore non c'è niente da fare. 
La Fiorentina fra l'altro è stimolata a 
concludere il campionato in una posi­
zione migliore, non pensa solo a sal­
varsi. 

Cagliari-Palermo: anche qui sono 
per un pareggio. Il Cagliari è una bel­
la squadra ma se nel Palermo gioca 
Magherìni i siciliani possono strappa­
re un punto. 

Cesena-Rimini: i « bianconeri » ro­
magnoli sono un po' curiosi. Vanno a 
vincere a Cagliari e si fanno bug­
gerare in casa dalla Spai. Il Rimini. 
che ha ingaggiato il « Mago » Herrera, 
ha perso di bruito e. quindi, punto 
sul Cesena. 

Foggia-Pistoiese: X perché la squa­
dra di Riccomini in trasferta può con­
tare su Frustalupi e compagni gio­
catori molto abili nel congelare il 
gioco. 

Como-Reggiana: 2. Il Como guida la 
classifica ma la squadra emiliana pra­
tica un gioco migliore. 

Lucchese-Pisa: anche qui pur trat­
tandosi di un € derby* sono per un 
pareggio. Il Pisa non può rischiare se 
vuole mantenere il primo posto. La 
Lucchese tenterà di vincere ma lo 
farà con prudenza. 

Fulvio Bernardini 

& Sportflash 
La Fiorentina 
a Verona per 

strappare un punto 
La Fiorentina è già a Ve­

rona. Domani allo stadio 
« Bentegodi » gli uomini di 
Carosi. reduci dal pareggio 
casalingo contro il Catanzaro, 
affronteranno gli scaligeri che 
reggono il fanalino di coda 
e che in pratica sono già 
retrocessi. 

Il che vorrebbe significare 
che per la Fiorentina conqui­
stare i due punti in palio 
dovrebbe essere piuttosto fa­
cile. Invece, nonostante i 
€ giallo-blu » veronesi non ab­
biano più alcun stimolo, per 
l'attuale Fiorentina, vale a 
dire per la squadra che ab­
biamo visto penare contro i 
calabresi, questo incontro si 
presenta quanto mai difficile. 

Se i viola dovessero per­
dere — cosa questa che rien­
tra nelle previsioni poiché il 
Verona è in grado di recita­
re un discreto copione — no­
nostante il Giudice Sportivo 
abbia convalidato il risultato 
di Perugia-Atalanta. si tro­
verebbero inguaiati in quanto 
i bergamaschi non si daran­
no per vinti come del resto 
la stessa Roma — squadra 
che insieme all'Atalanta e 1' 
Avellino segue la Fioren­
tina in classifica — farà di 
tutto per non perdere altri 
punti preziosi. 

Insomma dire che in que­
sto incontro chi corre mag­
giori rischi sono i viola non 
è errato. Ed è appunto per­
chè la Fiorentina ha bisogno 
di punti come il pane che 
Carosi imposterà l'incontro 
sulla difensiva ad oltranza. 

Trasferta decisiva 
per gli « Arancioni » 

della Pistoiese 
Per la Pistoiese quella di 

domani è l'ultima trasferta 
nel Sud di questa stagione 
ed è anche una delle più 
difficili se non quasi impos­
sibili. 

Il Foggia, che domenica 
•corsa è riuscito a pareggia­
re nel derby delle Puglie con­
tro il Bari, sul terreno di 
casa nelle undici gare dispu­

tate non ha mai perso: ha 
vinto 5 partite e pareggiate 
le altre. 

La Pistoiese per suo conto 
non è mai riuscita a vincere 
in trasferta ed è appunto per 
tutti questi motivi che la ga­
ra si presenta interessante 
e per gli e arancioni» impor­
tante: se gli uomini di Ric­
comini riuscissero a strappa­
re un punto resterebbero nel 
giro della promozione. Se in­
vece dovessero perdere sa­
rebbero guai, cioè potrebbe­
ro perdere il tram che porta 
in serie A. 
-D'altra parte il Foggia (24 

punti contro i 29 della Pi­
stoiese) era partito con il 
fermo proposito di ritornare 
subito in serie A ed aveva 
allestito una squadra adatta 
alla promozione: purtroppo i 
pugliesi hanno disputato gare 
interessanti anche se mai e-
saltanti. 

« C/1 » : 
domina 

Lucchese 
Pisa 

Domenica a Porta Elisa si 
gioca un derby che ha sem­
pre avuto la forza di mobi­
litare le tifoserie rossonera 
e nerazzurra, anche quando 
la classifica non era in ballo. 

Ma non è cosi questa vol­
ta, perche domenica Lucche­
se e Pisa giocano anche per 
la classifica, ed è una posta 
molto grossa. La Lucchese, 
in ripresa, punta ad una vit­
toria di prestigio che scon­
giuri lo spauracchio della re­
trocessione, riconciliando la 
squadra col pubblico dopo u-
na stagione piuttosto bi­
slacca. 

Il Pisa punta ad un risul­
tato positivo per consolidare 
il primato e porre un'ipoteca 
definitiva al passaporto per 
la B, traguardo possibile per 
la squadra di Seghedoni. Un 
derby quindi dal pronostico 
incerto e che registrerà al 
Porto Elisa il tutto esaurito. 

Si gioca all'ombra del cam­
panile anche a Empoli dove 
vanno gli amaranto del Li­
vorno: mentre gli azzurri 
hanno necessità di vincere, la 
squadra di Burnich si accon­
tenterebbe anche di un pari 

e questo sulla carta è il ri­
sultato più probabile. Stanno 
alla finestra gli aretini che 
ricevono il Barletta ed han­
no le carte in regola per far 
centro e migliorare la loro 
posizione in classifica, più che 
tranquilla. Nella lotta per il 
primato il Catania è tran­
quillo ricevendo il Teramo e 
il Matera corre rischi sul 
campo della Turris. 

« C / 2 » : 
molti 

incontri 
di campanile 

• In una giornata fatta su 
misura per consentire all'Im­
peria, che riceve l'Almas, di 
rafforzare il proprio prima­
to, sono numerosi i derby 
fra le squadre toscane. 

Fra questi spiccano Carra­
rese-Montevarchi e Monteca­
tini-Prato, due partite che i 
padroni di casa dovrebbero 
vincere per restare in corsa 
per la promozione, ma il 
Montevarchi e il Prato non 
sono certo avversari da pren­
dere alla leggera ed hanno 
le loro carte da giocare. 

Si gioca invece per la sal­
vezza a Grosseto e Viareg­
gio, dove sono di scena il 
Siena e la Massese, ma se 
il Siena è tranquillo e può 
non impensierire i < torelli >, 
la Massese che ha cambiato 
allenatore rischia di finire nei 
guai se non fa un risultato 
allo Stadio dei Pini, renden­
do cosi più arduo il compito 
delle zebrette. 

Le altre toscane sono la 
Sangiovannese e la Cerrete-
se, che giocheranno in casa 
contro il Civitavecchia e il 
Savano e dovrebbero far cen­
tro migliorando ulteriormente 
la loro classifica. 

« D » : 
serio 

impegno 
del Pietrasanta 

Il Pietrasanta dopo un lun­
go inseguimento guida ora la 
classifica e va a collaudare il 
suo primato sul campo del­
lo Spoleto, una trasferta che 
presenta qualche rischio per 

Tentorio e compagni, anche 
perchè gli umbri faranno il 
diavolo a quattro per liqui­
dare i leaders della classifica. 

In trasTerta saranno anche 
le altre due toscane, Rondi­
nella e Cuoiopelli, impegnate 
nella lotta per la conquista 
di una delle piazze che t dan­
no diritto alla promozione, ri­
spettivamente sui campi del­
la Nuorese e della Romulea, 
souadre che ancora sperano 
qualcosa dalla classifica, per 
cui un risultato utile sareb­
be più che accettabile per le 
formazioni di Melani e Laz-
zerini. 

L'Orbetello è tranquillo e 
corre qualche rischio giocan­
do a Viterbo, mentre il Piom­
bino tagliato fuori dalla lotta 
per il primato riceve il Santa 
Elena ed è una buona occa­
sione che hanno i nerazzurri 
per riscattarsi. 

Fra le toscane, sono in­
guaiate fino al collo nella 
lotta per la salvezza Foiano e 
Pontedera. ed i primi gioche­
ranno in campo neutro con­
tro il Casalotti. mentre i pon-
tederesi riceveranno l'Igle-
sias, squadra che rischia la 
retrocessione, saranno due 
partite non certo facili, ma 
che le toscane devono vince­
re se vogliono continuare a 
sperare di mantenere il di­
ritto alla permanenza in se­
rie < D >. 

Le partite 

SERIE * B > 
Sampdorla-Barl 
Udina— Oratela 
Nocarina-Ganoa 
SpaM-acca 
Cagliari-Palermo 
Ternana Paacara 
Foggla-Pistoieee 
Caaena-Rlminl 
Monza-Sambonedettose 
Taranto-Varese 

SERIE « C I » 
Arezzo-Barletta 
Paga rtese-Benewento 
Latina-Campobaaao 
Livorno-Empoli 
Turria-Matara 
Luccheat-Pisa 
Pro Cavees-Rsffjina 
Chlatl-Salamltana 
Catania-Tara mo 

SERIE « C t » 
Darthona-Albaaa 
Imparia-Almaa 

Sanglovann.*Civitavecchis 
Viareggio-Masse»* 
Carraraaa-Montavarchi 
Montacatlni-Prato 
Olbia-Sanramaaa 
Cerretese-Savona 
Groa tato-Siena 

SERIE « D » 
Foiano-Catalotti 
Romulea-Cuoiopalll 
Pontedera-lglesiss 
Viterbeaa-Orbatello 
Spoleto-Platraaanta 
Torraa-Ciatarna 
Nuoraaa-Rondl nel la 
Piombino-S. Ciana 
Carbonla-Tuscania 

CAMPIONATO 
PROMOZIONE 
GIRONE e A » 

P. Buggianeae-Ponsacco 
Forta Marmi-Lareianaaa 
P. CappJano-4.ampo 
Cateiano-Roalgnano 
Voiterrana-Cecina 
Pescla-Castslnuovo 
Fucacchlo-Vanturina 
Follonica-Querceta 

GIRONE « B » 
Quarrata-Caatallina 
Poggibonsi-Grasslna 
Cotllglana-Antalla 
Cactlglionese-B.S. Lorenzo 
Sinalunga-Rufina v 
Monsummano-Sansovino 
Signa-Cortona 
Agliana-FIgline 

CAMPIONATO 
DILETTANTI 

1. CATEGORIA 
GIRONE « A » 

Piava Nlevole-Pontremoli 
Tavola-Cantatore 
B. Bufjgiano-Uxxanaaa 
J . Carrara-VIIIafranea 
Lido-Boxaano 
Aulla-M. Pietrasanta 
Pallerone-Chieelna 
Bagni Lucca-loto 

GIRONE « B » 
Calza tu rteri-Latignano 
Castlglionese-San Romano 
P. Ercole-Uliveto 
S. Vincenzo-Scintilla 
Tuttocuoio-Portoferraio 
Picchi-Argentario 
Pomarance-AIblnia 
Maseetana-Castiglloncello , 

GIRONE « C » 
Amlata-S. Cascia no 
Scandicci-Piancastagnalo 
Bettolle-San Gimlfnano 
San Mi chele-Certa Wo 
Castalfiorentlno-Lastra 
Impruneta-Casteldetpiano 
Mojntalupo-Staggla 
Montepuldano-Aaciano 

GIRONE • D » 
Bibbiena-Pieve Toppo 
Levane-Pratevecchio 
Faalla-Valano 
Vernio-Cavriglia 
Affrico-Pon tassi ève 
Fiaeole-Pofajio Calano 
Terranuova-Raggallo 
Lanciotto-Barberino 

Domani al Mugello saranno 
protagoniste le maximoto 
Prima tappa della formula 750 — 60 giri e due manche — Ci sarà anche 
la stella Johnny Cecotto — Debatterà la nuovissima Kawasaki a 4 cilindri? 

Battesimo italiano per 
11 motociclismo mondiale. 
domenica 1. aprile sulla pi­
sta del Mugello. Saranno 
di scena le moto della for­
mula 750 che si batteran­
no per la conquista del 
Gran Premio dltal la , 

Al via ì più grossi nomi 
del motociclismo, tra cui 
11 campione iridato in ca­
rica. Ceccotto. 

La prova si articolerà su 
•essanta giri del tracciato 
suddivisi In due manche. 
Come gare di contorno. 
quelle valide per il «Cri­
terium Metzeler Plstlc 
Screen > riservato alle 
Aspes 125. Le operazioni 
preliminari e le prove ini-
•t iranno venerdì 30 mar­

zo per proseguire nella gior­
nata successiva. 

La giornata di gara ini-
zierà invece domenica alle 
10.30.con la 1' batteria del­
le ASPES. 

La prima manche del 
mondiale scatterà alle 14. 
mentre la seconda avrà ini­
zio alle 16.30. Vale la pena 
ricordare che questa for­
mula 750. nacque in Ame­
rica con un regolamento 
che prevedeva macchine 
derivate dalla serie, alle 
quali si potevano apporta­
re varie modifiche al te­
la la alle ruote ed al freni. 
lasciando Inalterato però 
11 motore. 

Con il perfezionamento 
del motore a due tempi 

siamo arrivati alle attuali 
macchine da gran premio 
in grado di resiste;/ a ga­
re di 200 miglia. « Duecen­
to Miglia» era appunto la 
denominazione di queste 
prove che si raggruppava­
no in un trofeo articolato 
su tre prove che si corre­
vano a Daytona, Imola e 
Le Castellet. 

Assunta la titolazione 
mondiale la formula 750 
ha dovuto sottostare alla 
rotazione dei circuiti, ed 
è per questo che la « clas­
sica » di Imola si trova ora 
al Mugello, per dare Inizio 
alla stagione iridata a lei 
riservata, che si disputerà 
su undici prove (Mugello 
- Brands Harch - Nogaro -

Paul Ricard - Zeitweg -
Mosport - Laguna Seca • 
Assen - Zolder - Hoeken-
heim e Fiume). 

Abbiamo accennato alla 
presenza di Johnny Alber­
to Ceccotto, campione del 
mondo in carica di questa 
specialità. Ma a questa si 
dovrà aggiungere quella di 
molti altri piloti famosi, 
fra coloro che hanno chie­
sto di essere ammessi a 
questa corsa infatti, trovia­
mo il francese Estrosi, U 
nostro Bonera, il giappone­
se Amml, gli Italiani Av­
veduti e Ferrari, poi anco­
ra Pons, Sarron. Hartog, 
Uncini. Bacheroni, Sorci, 
Paolomo e l'australiano 
Gregg Hansford. 

Proprio quest'ultimo po­
trebbe riservare una gros­
sa novità, se come si dice 
ormai da tempo porterà al 
debutto sulla pista Tosca­
na. la prestigiosa e nuovis­
sima Kawasaki anti Ya­
maha a quattro cilindri di­
sposti a trapezio, una moto 
che è stata provata sabato 
10 marzo in Australia e 
che sembra poter svilup 
pare la potenza di 140 ca­
valli. 

Sono previste molte no­
vità anche nel campo del­
le gomme, fove si rinnove­
rà la battaglia fra la Mi-
chelln e la Good Tear. I 
piloti ammessi alla parten­
za di questo trofeo bleffe 
saranno 40. 

MUSICA 

Il disimpegno 
fa il pieno: 

«la moda è moda» 
Il « nuovo » Gaber al Metastasio di Prato con 
« Polli di allevamento » • La critica alla mo­
nomania di ieri e alla monomania di oggi 

Giorgio Gaber è da qual­
che giorno al Metastasio di 
Prato, dove resterà fino al 
primo d'aprile. Lo spettacolo, 
durante iì quale si esibisce 
in monologhi < secchi » e cori 
colonna sonora, con canzoni 
e cantate, si intitola Polli di 
allevamento, dura due tem­
pi e raccoglie scroscianti ap­
plausi. richieste di « bis >. 
qualche ovazione e molte en­
tusiastiche esclamazioni di 
e bravo! >. Gaber è anche 
l'autore dei testi, redatti in 
collaborazione con un non 
meglio identificato « Lupo­
rini ». 

Il succeso è chiaro, in­
discutibile, almeno a Prato. 
dopo alcune contestazioni che 
hanno accompagnato il can­
tante in certe serate nell' 
Italia settentrionale. Il cro­
nista di una di queste sera­
te non riesce, per la veri­
tà. né a spiegare le ragio­
ni del sucesso né a indo­
vinare i motivi della conte­
stazione. 

Può comunque registrare 
alcuni dati di fatto. Che il 
tempo passa per tutti, pro­
babilmente portandosi die­
tro il metabolismo di cia­
scuno di noi e il relativo 
equilibrio neurovegetativo: 
motivo per cui non c'è da 
meravigliarsi se. poco me­
no che coetanei del celebre 
Giorgio, non ne riconoscia­
mo quasi le fattezze, visto 

che appaiono a tratti stra-
- volte nello sforzo di appa­

rire o essere incazzato, i-
perteso. angosciato, eccita­
to dagli applausi: più du­
ramente segnato che Francc-

"' sco Moser dopo uno sprint 
di mezzo chilometro. 

A dire il vero, il nuovo 
. Gaber ha però acquisito una 

rabbia che probabilmente 
prima non aveva (o di cui 
forse noi non ci eravamo 
accorti). Sempre per via di 
compensazione ha guadagna­
to anche in analfabetismo 
musicale, lasciandosi anda­
re (quasi senza soluzione di 
continuità) verso l'ovvio e 
il prevedibile. Di nuovo c'è 
il contenuto, per il quale (si 
direbbe) nascono i fischi e 
gii applausi. 

L'attacco è direttamente 
al cuore del sistema, ai «pol­
li di allevamento», a coloro 
cioè che lo applaudono e an­
che lo fischiano. La satira 
va particolarmente contro 
Alberto. Moravia. Mazzini 
(Mina), Palmella. Arbasino 
e Battisti (Lucio): nomi e 
cognomi con molto coraggio. 
E il pubblico applaude. Va 
ancora contro i poveri pa­
dri non più padroni, contro 
le insicurezze di via Monte-
napoleone di notte con il pic­
colo borghese, come nel film 
e nel romanzo omonimo, che 
questa volta ammazza per 
paura e per gioco. 

Giorgio Gaber 

Va contro le elezioni e la 
democrazia, contro la reifi 
cazione delle coscienze, con­
tro le sicurezze alienate e 

- industriali, contro tutti e 
tutto. E il publico applaude. 
perché Gaber esprime per-

' fettamente la sua coscienza 
di essere a teatro. In que­
sto. tutto torna: il pubbli­
co può applaudire e il per­
sonaggio essere applaudito. 

In un'epoca in cui quasi 
tutto si inceppa, dalla cabi­
na telefonica sempre inef­
ficiente al treno in ritardo. 
dagli scioperi aeronautici al 
costo del pedaggio in auto­
strada. finalmente qualcosa 
che funziona. Uno paga, si 
siede, sul palcoscenico la 
cosa procede bene, secondo 
copione, si applaude e si 
torna a casa felici. Abbia­
mo gettato anche noi la no­
stra piccola fettina di bot­
tino sulle macerie di un mon­
do repellente. E lo abbiamo 
fatto con una efficienza te­
desca o americana. 

Ciie poi questo mondo re­
pella ai più, è cosa nota. 
La repulsione va forte e mol­
ti (basta leggere la compo­
sizione del cast della nuo­
va compagine governativa) 
contribuiscono ad alimentar­
la. Non ci si può quindi che 
complimentare con Gaber 
per averlo capito, anche se 
in modi un po' superficiali. 

E' già tanto. Anche se fa 

l'effetto di quel personag­
gio dì Altan che si sorpren­
de del riflusso di conserva­
zione perché non aveva ca­
pito il flusso di trasforma­
zione. Fatto sta che il di­
simpegno viene qui rivestito 
di rabbia e da solo fa il pie­
no. Peccato die Gaber non 
si accorga che la critica al­
la monomania di ieri è la 
monomania di oggi. * La mo­
da è moda » (cito dallo stes­
so Gaber). 

Eppure alcuni spunti sono 
intelligenti: l'ironico ritrat­
to dell'eterno aspirante, tar­
divo aspirante a ruoli che 
avrebbe dovuto vivere un 
tempo, aspirante velleitario 
e insoddisfatto, la scenetta 
postamatoria. con il mono­
logo segreto del maschio 
perplesso circa l'orgasmo 
della compagna. 

Giocati infatti non su un 
solo punto di vista mono­
maniacale; anzi giocati sul 
riconoscimento dei vizi al­
trui e delle proprie non 
virtù. 

In quei frangenti il pub­
blico applaudiva con mino­
re isterismo. Non mettere 
mai più di una sola idea 
nella testa dello spettatore: 
una. sola e tendenziosa. 
Avrai l'applauso e viva la 
gente! 

«Viaggio» nella 
musica a cavallo 

tra due secoli 
Concerto organistico di Elisa Luzi - Le mi­
gliori composizioni tra la fine dell'800 e 
il 900 - Sapiente dominio dello strumento 

L'organo è stato il pro­
tagonista del secondo ap­
puntamento del ciclo « Dal­
la crisi della tonalità allo 
espressionismo > al Musi-
cus Concentus. 

Nel concerto tenuto dal­
l'organista Elisa Luzi nel­
la chiesa d'Ognissanti ab­
biamo infatti compiuto un 
rapido « excursus » nella 
letteratura organistica a 
cavallo tra Ottocento e No­
vecento. attraverso le di­
verse esperienze di impor­
tanti compositori quali 
Brahms, Bruckner, Reger 
e Janacek. che a questo 
strumento dedicarono spes­
so pagine significative. 

Un panorama interessan­
te ed esauriente, quindi. 
quello presentato dalla Lu­

zi. la quale ha mostrato 
nel corso del lungo con­
certo un sapiente dominio 
dello strumento ed un ca­
librato dosaggio della so­
norità, trovando i momen­
ti più felici nell'esecuzio­
ne dei brani di Reger. 

L'organo, che era stato 
lo strumento in auge nel­
l'età barocca (basti pen­
sare a Bach, Frescobaldi. 
Buxtehunde) viene « risco­
perto > durante il romanti­
cismo da alcuni paladini 
dell'arte bachiana. primo 
fra tutti Felix Mendels-
shon. e coltivato anche nel 
periodo tardoromantico. E 
se Anton Bruckner dedicò 
allo strumento pagine non 
certo rilevanti, caratteriz­
zate da un contrappunto 

piuttosto semplice e lonta­
no dalle sonorità possenti 
e dalle ampie costruzioni 
dei suoi lavori sinfonici, 
Brahms (di cui sono stati 
eseguiti i « Tre corali dal-
l'op. 122 ») sembra ritorna­
re all'esempio bachiano e 
alle sollecitazioni del pas­
sato come ad un ideale di 
cristallina purezza. 

A maggiori complicazioni 
perviene Max Reger (< In­
termezzo. Benedictus, Toc­
cata dall'op. 59 ». « Rapso­
dia. Scherzo dall'op. 65». 
« Perpetuum Mobile, Scher­
zo. Fuga dall'op. 80»), ap­
partenente ormai per molti 
aspetti al clima contrad­
dittorio del Novecento: le 
magistrali costruzioni con­
trappuntistiche (di chiara al. p. 

Dalla bacchetta 
di Eduardo Mata 
eleganza e purezza 
Sostanziosa esecuzione dell'orchestra del 
Maggio - Maria Tipo solista d'eccezione 
con Mozart - Pagine particolari di Ravel L'orchestra del Maggio FionaHws 

Una personalità senzaltro 
di prim'ordine quella del di­
rettore messicano Eduardo 
Mata, che è salito per la 
prima volta sul podio dell' 
orchestra del Maggio Musi­
cale Fiorentino per un con­
certo che ha visto la parte­
cipazione di un nome illu 
stre quale quello della pia­
nista napoletana (ma orma.' 
fiorentina d'adozione) Maria 
Tipo, solista del concerto in 
mi bemolle magg. (K 27) 
per pianoforte e orchestra di 
Mozart, già dal taglio vigo­
roso dato all'ouverture dell' 
Ifigenia in Aulide di Gluck 
ci si era accorti della tem 
pra di Mata, dotata di un 
gesto chiarissimo, incisivo e 
asciutto e felicemente asse­
condato dall'orchestra ben a-
roalgamata in tutti i suoi 

settori. 
Nel concerto mozartiano, 

opera appartenente al perio­
do giovanile del composi­
tore. e contrassegnata da 
una frequente alternanza di 
momenti brillanti e di alcu­
ni più sottilmente patetici. 
realizzato da Mata con una 
lettura piana e discorsiva, si 
è inserita l'ammirevole tenu­
ta stilistica di Maria Tipo. 
Questo Mozart della Tipo. 
grande interprete di Scarlat­
ti e del pianismo settecen­
tesco. è fatto tutto di sot­
tili simmetrie e di finissi 
me trasparenze anche per 
momenti di maggiore virtuo­
sismo; il fraseggio è di una 
straordinaria purezza ed e-
leganza. le sonorità sono di 
una delicatezza impalpabile, 
incorporea, anche quando la 

scrittura mozartiana sembra 
indulgere ad una certa in­
tensità drammatica già di 
stampo romantico, una bel­
lissima prestazione, cui il 
pubblico ha tributato calde 
ovazioni. 

Mata ha concluso con le 
sue «suites» dal balletto 
< Daphnis et Chloé » di Mau­
rice Ravel, dandoci l'occa­
sione di riascoltare anche 
la suite n. 1 che non è cer­
to di frequente esecuzione. 

Questo lavoro, in cui il 
compositore riprende ài ter­
mini personalissimi il lin­
guaggio impressionista di De­
bussy, arricchendolo con il 
rigore costruttivo e la in­
cisività ritmica che gli so-

. no propri, ci è stato resti­
tuito da Eduardo Mata in 
tutta la sua fascinosa sug-

matrice bachiana) o l'in­
flusso dell'acceso croma- ' 
tismo wagneriano portano 
anche nella sua musica or- " 
ganistica una singolare ' 
ambiguità tonale ed un sen­
suale misticismo, incline 
alle sonorità magniloquenti. 

Il ceco Leos Janacek (di 
cui è stato eseguito il 
« Postludium » dalla e Mes­
sa Glacolitica»), infine, 
conferisce allo strumento 
dimensioni del tutto inusi­
tate. irrobustendolo con la 
forza fresca e rude della 
tradizione popolare del suo 
paese. 

Il successo è stato molto 
cordiale. 

gestione: il direttore — ha • 
sottolineato con grande fi­
nezza i segni più evidenti 
deUa lezione debussyana. ca- i 
librando i singolari effetti 
timbrici che Ravel, magistra­
le orchestratore, ottiene dai 
vari settori dell'orchestra (in 
particolare quella dei fiati) . 
e del coro. 

Ricordiamo, in quest'ulti­
ma esecuzione l'efficienza e 
l'omogeneità dei risultati di­
mostrate dall'orchestra del 
Maggio, in cui si è distinto 
ancora una volta accanti ad ' 
altri validi solisti, il flauti­
sta Mencarelli ed il coro, ot- ' 
tintamente preparato, come al 
solito da Roberto Gabbiani. ; 

Applausi molto calorosi 
hanno salutato Mata alla fi­
ne del concerto. 

al. p. 

-J 


